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La complessa dialettica sulla geografia umana del Mediterraneo richiede co-
munque una riflessione sugli argomenti che si possono trattare o meno. Il 
Mediterraneo, in mezzo alle terre, è l’unico mare che interessa tre continenti 
e, come vedremo, nelle diverse considerazioni, può essere classificato come 
un particolare continente1. La sua unità geografica è sempre stata conside-
rata tale sin dall’antichità. Ha assunto i lineamenti attuali sin dall’Oligocene, 
quando è iniziato il corrugamento alpino. È un solco tettonico tra i più antichi 
che caratterizzano l’attuale superficie terrestre. 

In generale è ovvio che si devono considerare gli aspetti geografici degli 
Stati che si affacciano sul mare, indipendentemente dalla dimensione del trat-
to di mare che interessa gli stessi. In poche parole anche se la Bosnia Erzego-
vina ha solo poco meno di 8 km di costa mediterranea nelle analisi non si può 
fare a meno di considerare la nazione nella sua interezza.

Come premessa i territori che si affacciano sul mare nostro sono da 
Nord-ovest, in senso orario, sino a Sud-ovest, per l’Europa: Gibilterra, Spa-
gna, Francia, Monaco, Italia, Slovenia, Croazia, Bosnia ed Erzegovina, Monte-
negro, Albania, Grecia e l’isola di Malta; per l’Asia: la Turchia, Siria, Libano, 
Israele, Palestina e l’isola di Cipro; per l’Africa: l’Egitto, Libia, Tunisia, Alge-
ria, Marocco, per un totale di 23. Poi, per la Gran Bretagna, vi sono appunto 
il territorio di Gibilterra, all’estremo Ovest e due enclave nell’isola di Cipro: 

* Roma, Università Sapienza, Italia.
1  Baldacci O., L’unità geografica dal Mediterraneo. Bari, Annali della Facoltà di Magistero 
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Akrotiri, vicino a Limassol, e Dhekelia, vicino a Larnaca, per un totale di 254 
kmq. Inoltre la Spagna ha i due enclave marocchini di Ceuta e Melilla per 
solo 32 kmq. 

Fig. 1 – Totale abitanti delle città del Mar Mediterraneo.
Fonte: elaborazione dell’autore.

È ovvio che l’uomo è il primo argomento da trattare. Come popolazione e 
superficie si registrano:

•	 per l’Europa: 
Gibilterra 6,5 kmq. e 33.140 ab.
Spagna 505.936 kmq. e 46.449.565 ab.
Francia 543.941 kmq. e 64.277.242 ab.
Monaco 2,02 kmq. e 38.400 ab.
Italia 302.073 kmq. e 60.665.551 ab.
Slovenia 20.273 kmq. e 2.064.188 ab. 
Croazia 56.594 kmq. e 4.238.389 ab.
Bosnia Erzegovina 51.209 kmq. e 3.833.640 ab.
Montenegro 13.812 kmq. e 621.810 ab.
Albania 28.748 kmq. e 2.886.026 ab.
Grecia 131.957 kmq. e 10.957.740 ab.
Malta 315 kmq. e 429.344 ab.
per un totale di 1.654.866 kmq. e 196.491.435 ab.

•	 per l’Asia:
Turchia 780.043 kmq. e 78.741.053 ab.
Siria 185.180 kmq. e 22.157.800 ab.
Libano 10.452 kmq. e 4.546.774 ab.
Israele 20.918 kmq. e 8.489.400 ab.
Palestina 6.020 kmq. e 4.682.467 ab.
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Cipro 9.251 kmq. e 1.133.257 ab.
Akrotiri e Dhekelia 254 kmq. e 14.500 ab. 
per un totale di 1.012.118 kmq. e 119.765.251 ab.

•	 per l’Africa:
Egitto 1.010.408 kmq. e 87.963.276 ab.
Libia 1.676.198 kmq. e 6.258.984 ab.
Tunisia 163.610 kmq. e 10.982.754 ab.
Algeria 2.381.41 kmq. e 39.963.249 ab.
Marocco 442.311 kmq. e 33.348.955 ab.
Ceuta e Melilla 32 kmq. e 169.262 ab.
per un totale di 5.674.300 kmq. e 178.686.480 ab.

Come superficie totale si registrano 8.341.284 kmq. e 494.943.166 ab. Una 
superficie quasi come l’Oceania e una popolazione di poco superiore all’A-
merica Settentrionale. Quindi un vero e proprio continente. Riguardo alle 
superfici interessate l’area africana è di gran lunga la più estesa rispetto a 
quella europea che è una volta e mezza più estesa di quella asiatica. Riguardo 
alla popolazione hanno un simile peso l’Europa e l’Africa, con circa, rispetti-
vamente, 80 e 60 milioni di più di abitanti dell’Asia.

Oltre questo il primo indice di occupazione del suolo è la densità di popo-
lazione; per questa si registrano i seguenti dati con indicati i territori in ordine 
decrescente del loro indice:

Monaco 19.010 ab/kmq; Gibilterra 5.098; Malta 1.362; Palestina 778; Liba-
no 435; Israele 406; Italia 201; Cipro 122; Siria 120; Francia 118; Slovenia 102; 
Turchia 101; Albania 100; Spagna 91; Egitto 87; Grecia 83; Bosnia ed Erzegovi-
na 75; Croazia 75; Marocco 75; Tunisia 67; Montenegro 45; Algeria 17; Libia 42.

Per gli stati europei si ha un valore medio di 118,73 ab/kmq; per quelli asia-
tici 118,33 ab/kmq; per gli africani 31,49 kmq. Ad un’area europeo asiatica ad 
alta densità di popolazione, si contrappone un Mediterraneo africano decisa-
mente poco abitato, anche se il delta del Nilo è senz’altro il territorio, di gran 
lunga, il più popoloso dell’intero continente, nonché l’area del pianeta più 
densamente abitata, al di fuori delle singole città. Il Cairo conta 10.000.000 
di abitanti mentre l’area metropolitana 18.000.000. È decisamente la mag-
giore concentrazione umana del nostro territorio. Occupa circa 24.000 kmq. 
con 240 km di costa e una lunghezza, dalla foce a Il Cairo di 160 km. Ha una 
popolazione di 40.000.000 di abitanti per una densità di 1666 ab/kmq. Una 
concentrazione di popolazione dedita all’agricoltura intensiva grazie al molto 
fertile limo (kemi=terra nera) depositato dal grande fiume.

È significativo l’uguale valore di densità dell’area europea rispetto a quella 
asiatica. In questo caso pesa la Turchia che è di gran lunga il Paese più grande 
e meno densamente popoloso del contesto asiatico. 

Riguardo al movimento naturale della popolazione le due componenti 
fondamentali sono la natalità e la mortalità. Nella statistica inseriamo anche 

2  Calendario Atlante De Agostini 2018, Novara, Istituto Geografico De Agostini, 2018. Si vedano 
le tabelle dalla 1 alla 6.
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la speranza di vita, sia per gli uomini sia per le donne, e la nuzialità, dove il 
dato è reperibile.

Tab. 1 – Dati demografici degli stati che si affacciano sul Mar Mediterraneo.

Natalità
in 0/00

Mortalità
in 0/00

Speranza di vita Matrimoni
in 0/00

U. D.

Gibilterra 13,9 8,5 77 83

Spagna 9,2 8,5 80 86 3,4

Francia 12,0 9,0 78 85 3,6

Monaco 6,7 5,9 82 87

Italia 8,0 10,7 80 84 3,1

Slovenia 10,3 9,2 77 84 3,2

Croazia 9,3 12,0 74 80 4,6

Bosnia ed 
Erzegovina 7,5 9,6 74 79 5,1

Montenegro 12,1 9,7 74 79

Albania 11,5 7,8 76 80 8,7

Grecia 8,4 10,4 79 84 4,8

Malta 9,8 7,7 80 84 6,1

Turchia 16,9 5,2 75 81 7,7

Siria 23,1 5,7 64 76 10,9

Libano 15,2 4,6 77 81

Israele 21,3 5,1 80 84

Palestina 35,9 79 83

Cipro 10,9 6,2 81 84 6,3

Egitto 27,8 6,1 70 72 10,7

Libia 20,9 5,3 69 75

Tunisia 20,5 5,7 74 78 9,9

Algeria 26,0 4,6 76 78 9,2

Marocco 20,8 5,7 73 75

Valori medi 18,4 7,4 76 81 6,5

La Turchia si avvicina alla media sulla natalità, l’Albania sulla mortalità e a 
speranza di vita.

Si rileva subito come la natalità sia molto più alta nei Paesi africani, discreta 
in quelli asiatici e più bassa in quelli europei; la mortalità, stranamente, è più 
alta nelle nazioni europee rispetto a quelle asiatiche e africane. Questo dato si 
giustifica con il fatto che nelle Nazioni europee, come vedremo, ci sono molti 
più anziani rispetto agli altri paesi asiatici e africani. Al contrario la speranza 
di vita è più alta negli Stati europei, anche se la differenza con quelli asiatici è 
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minima e non molto alta rispetto a quelli africani. In questo contesto solo in 
Egitto la speranza di vita è bassa.

Riguardo ai matrimoni ci si sposa più in Asia e Africa rispetto all’Europa, 
dove la nuzialità è proprio bassa. Proprio per tutte queste situazioni ecco il 
tasso di incremento naturale (rapporto, per mille, tra la differenza tra i nati e 
i morti e il numero degli abitanti) nei nostri Paesi con indicato, per confronto, 
l’indice di sviluppo umano, dato dell’ONU, per classificare le diverse nazioni 
a livello strutturale3. 

Tab. 2 – Indice di sviluppo umano. 

Tasso di incremento 
naturale in 0/00

Indice di sviluppo umano

Gibilterra 0,2 -

Spagna 0,7 27

Francia 3,0 21

Monaco 21,8 -

Italia 0,6 26

Slovenia 1,1 25

Croazia 2,7 45

Bosnia ed Erzegovina 2,1 81

Montenegro 2,4 48

Albania 3,7 75

Grecia 2,0 29

Malta 2,1 33

Turchia 11,7 71

Siria 17,4 134

Libano 10,6 76

Israele 16,2 19

Palestina	 - 114

Cipro 4,7 33

Egitto 21,7 111

Libia 15,6 102

Tunisia 14,8 97

Algeria 21,4 83

Marocco 15,1 123

A parte l’anomala situazione di Croazia, Bosnia e Grecia, che registrano più 
morti che nati, come abbiamo visto prima, c’è una netta distinzione tra i Paesi 
europei e quelli afroasiatici, con l’unica eccezione di Monaco. Questi ultimi 

3  United Nations Development Programme, Human Development Index – HDI, 2016.
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hanno un significativo numero maggiore di nascite, spesso anche più di dieci 
volte, con conseguente alto valore di incremento naturale. Nel giro di pochi 
anni la popolazione del sud del Mediterraneo sarà superiore a quella del nord. 

Come livello di vita si può prendere in considerazione l’indice di sviluppo 
umano, fornito dalle Nazioni Unite. È significativo come aumenti nella dire-
zione delle Nazioni indicate, con l’unica eccezione per Grecia, Malta, Israele 
e Cipro. Questo è l’unico grande divario che si registra tra il nord e il sud del 
nostro continente. Si ha un valore medio di 65, vicino alla Turchia.

Nella dinamica demografica i movimenti migratori influenzano la consisten-
za numerica e la distribuzione territoriale dei gruppi umani. Per questo l’unico 
dato disponibile è quello sugli immigrati come percentuale sulla popolazione.

Questi sono i dati: Spagna 13,87%; Francia 8,98; Monaco 70,10; Italia 
8,30; Slovenia 8,33; Croazia 14,52; Bosnia ed Erzegovina 0,91; Montenegro 
4,72; Albania 2,31; Grecia 8,66; Malta 2,72; Turchia 1,81; Siria 5,17; Libano 
16,96; Israele 37,87; Palestina 45,38; Cipro 13,89; Egitto 0,22; Libia 10,56; 
Tunisia 0,37; Algeria 0,73; Marocco 0,41.

Registrano le percentuali più alte il principato di Monaco, con il valore 
mondiale più alto, per le sue alte richieste di cittadinanza per motivi fiscali, e 
i due stati confinanti di Israele e Palestina, dove è significativo il consistente 
scambio reciproco di popolazione. Per il resto spiccano i bassi dati delle nazio-
ni africane. Nell’articolazione strutturale della popolazione si può iniziare con 
l’analisi della distinzione di sesso e della struttura per età. 

Riguardo alla ripartizione della popolazione per sesso si registrano i se-
guenti dati in percentuale sulla popolazione totale:

Gibilterra 50,2 maschi e 49,8 femmine; Spagna 50,9% femmine e 49.1% 
maschi; Francia 51.1F, 48.9M; Monaco 51.3F, 48.7M; Italia 51.4F e 48.6M; 
Slovenia 50.4F, 49.6M; Croazia 51.6F, 48.4M; Bosnia ed Erzegovina 50.3F, 
49.7M; Montenegro 50.6F, 49.4M; Albania 50.7F, 49.3M; Grecia 51.4F, 
48.6M; Malta 50.1F, 49.9M; Turchia 50.9F, 49.1M; Siria 50.5M, 49.5F; Liba-
no 50.1M, 49.9F; Israele 50.4F, 49.6M; Palestina 50.6M, 49.4F; Cipro 50.8M, 
49.2F; Egitto 50.6M, 49.4F; Libia 50.1M, 49.9F; Tunisia 50.5F, 49.5M; Algeria 
50.3M, 49.7F; Marocco 50.5F, 49.5M.

In quasi tutti gli Stati è sempre maggiore la presenza delle donne rispetto 
agli uomini. Fanno eccezione solo alcuni Paesi islamici come la Siria, il Libano, 
la Palestina, Egitto, Libia e Algeria in cui è superiore la presenza maschile. In 
totale, nel Mediterraneo, le donne sono il 50,4% e gli uomini il 49,6% della 
popolazione. Nel mondo sono più gli uomini (50,4%) delle donne (49,6%).

Riguardo alla articolazione delle piramidi di età è netta la distinzione delle 
forme tra Paesi dell’Europa e quelli afroasiatici. In tutte le Nazioni europee si 
ha un profilo a mitra o a bulbo, con maggiore presenza di popolazione di età 
media rispetto agli anziani e ai giovani. Sono basse la natalità e la mortalità. 
Sono classiche piramidi i profili degli Stati asiatici e africani: un’alta natalità 
con un continuo, costante decrescimento della popolazione con l’aumentare 
dell’età. È un profilo tipico dei Paesi in via di sviluppo. Nel costruire la pirami-
de dell’età con i dati di tutte le Nazioni del continente si ottiene una piramide 
con una forma più simile agli Stati afroasiatici, che poi è quasi uguale a quella 
del mondo intero (v. Figg.).
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In merito alle distinzioni etniche il nostro continente è variamente articolato.
Come struttura sociale si può cominciare a usufruire del dato sulla percen-

tuale di popolazione urbana.
Spagna 79,4%; Francia 79,3; Monaco 100,0; Italia 68,8; Slovenia 49,7; 

Croazia 58,7; Bosnia ed Erzegovina 39,6; Montenegro 64,7; Albania 58,0; 
Grecia 77,7; Malta 95,3; Turchia 72,9; Siria 57,3; Libano 87,7; Israele 92,1; 
Palestina 74,0; Egitto 42,7; Libia 78,4; Tunisia 67,8; Algeria 70,1; Marocco 
60,3; Cipro 67,2. 

Tutti indici sopra al 50% tranne che in Bosnia ed Erzegovina, Egitto e Slo-
venia. I valori più bassi si registrano nell’Europa orientale.

Riguardo alla distinzione della popolazione per gruppi etnici si registrano 
i seguenti dati, in percentuale:

Tab. 3 – Gruppi etnici.

Ciprioti Europei Asiatici Africani 
non 
arabi

Turchi Curdi Arabi Berberi Ebrei Altri

Spagna 93,6 6,4

Francia 93,6 1,7 0,3 1,7 2,7

Monaco 87,3 12,7

Italia 97,9 0,8 0,2 1,1

Slovenia 88,9 0,5 10,6

Croazia 96,7 3,3

Bosnia ed 
Erzegovina 96,3 3,7

Montenegro 87,9 3,3 8,8

Albania 84,3 15,7

Grecia 99,5 0,5

Malta 97,3 0,2 2,5

Turchia 2,0 65,1 18,9 1,8 12,2

Siria 2,7 7,3 86,2 3,8

Libano 6,8 6,1 84,5 2,6

Israele 3,6 17,6 74,8 4,0

Palestina

Cipro 79,4 12,4 1,1 7,1

Egitto 99,6 0,4

Libia 79,0 21,0

Tunisia 96,2 1,4 2,4

Algeria 74,0 26,0

Marocco	  44,0 45,0 11,0
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In assoluto si distinguono ovviamente gli arabi e gli europei. Localmente sono 
presenti i turchi, in Turchia, i ciprioti in Cipro e gli ebrei in Israele. Significa-
tiva la presenza di berberi in Algeria e Marocco. 

Da un punto di vista religioso queste sono le distinzioni, in percentuale.

Tab. 4 – Religioni.

Cattolici e 
cristiani

Ortodossi Protestanti Musulmani Ebrei Altri Atei

Spagna 71,0 1,5 2,5 25,0

Francia 43,0 2,0 8,0 2 45,0

Monaco 90,0 10,0

Italia 81,0 0,2 0,6 1,6 0,6 16,0

Slovenia 57,8 2,3 2,4 27,4 10,1

Croazia 86,3 4,4 0,3 1,5 3,7 3,8

Bosnia ed 
Erzegovina 15,2 30,7 50,7 2,3 1,1

Montenegro 3,4 72,1 19,1 5,4

Albania 10,0 6,7 56,7 24,1 2,5

Grecia 2,0 90,0 5,0 3,0

Malta 95,0 0,7 2,3 2,0

Turchia 97,5 0,5 2,0

Siria 5,5 86,0 8,5

Libano 26,0 8,0 56,0 10,0

Israele 2,0 17,5 75,0 5,5

Palestina 83,0 17,0

Cipro 5,4 89,1 1,8 3,1 0,6

Egitto 10,0 1,0 89,0

Libia 97,0 3,0

Tunisia 99,0 1,0

Algeria 99,9 0,1

Marocco	 97,0 3,0

Si distinguono, ovviamente, i cattolici, i musulmani, gli ortodossi e gli ebrei 
solo in Israele e Palestina. È significativa la presenza cattolica in Libano e 
quella ortodossa in Egitto, così come sono preponderanti i musulmani in 
Bosnia ed Erzegovina e in Albania. In assoluto il Mediterraneo è più musul-
mano che cristiano cattolico. In queste distinzioni nel Mediterraneo è sempre 
stata partecipe la lotta tra il mondo musulmano, l’ebraico e il cristiano. I ro-
mani crearono sempre una unità politica e non una unità razziale e neppure 
religiosa.

Riguardo alle considerazioni sulla popolazione in ambito economico si re-
gistrano i seguenti dati: 		  	
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Tab. 5 – Economia.

 		
	  

Popolazione 
attiva in%

M
in%

F
in%

Disoccupazione
in%

Popolazione attiva  
nei tre settori economici in %

Agricoltura Industria Servizi

Spagna 46.3 53.5 46.5 19.6 4.2 19.6 76.2

Francia 48.1 51.9 48.1 10.1 2.8 20.0 77.2

Monaco 45.8 56.3 43.7 6.0 0.3 13.9 85.8

Italia 42.1 57.6 42.4 11.7 3.9 26.1 70.0

Slovenia 46.0 53.9 46.1 8.0 5.0 32.9 62.1

Croazia 46.4 53.7 46.3 13.3 7.7 27.5 64.8

Bosnia ed 
Erzegovina 51.2 48.8 51.2 25.4 17.9 29.5 52.6

Montenegro 45.4 56.1 43.9 17.7 9.8 17.5 72.7

Albania 42.9 59.2 40.8 15.2 41.3 18.6 40.1

Grecia 44.6 55.3 44.7 23.6 12.4 15.2 72.4

Malta 38.6 61.0 39.0 4.7 1.6 19.8 77.6

Turchia 31.0 68.5 31.5 10.9 19.5 26.8 53.7

Siria 15.5 85.3 14.7 14.5 13.2 31.4 55.4

Libano 24.5 75.5 24.5 6.8 6.3 21.0 72.7

Israele 47.2 52.7 47.3 4.8 1.3 21.2 77.5

Palestina 79.6 20.4 25.9 8.7 28.5 62.8

Cipro 48.6 51.5 48.5 13.1 2.3 11.0 86.7

Egitto 24.3 76.9 23.1 12.8 25.8 25.1 49.1

Libia 29.1 70.8 29.2 19.2 7.6 16.6 75.8

Tunisia 26.9 73.1 26.9 15.2 10.4 28.2 61.4

Algeria 17.4 82.5 17.5 10.2 8.8 30.4 60.8

Marocco 27.1 72.9 27.1 10.0 13.0 29.7 57.3

Non si riscontrano posizioni diverse per i tre diversi continenti. In ognuno vi 
sono varie realtà per i singoli Paesi. In Europa spiccano i campo agricolo le 
realtà Albania, in primo grado, seguita da Turchia e Bosnia. Nel settore indu-
striale, si segnalano le Nazioni della ex Iugoslavia e alcuni Paesi considerati 
marginali. In quello dei servizi tutti valori significativi meno che per la Spagna 
e l’Albania. Nel continente asiatico spiccano, per il settore primario, Turchia 
e Siria, mentre per il terziario si distaccano Israele e Libano. Per il secondario 
meraviglia la bassa incidenza di Israele. Al pari degli altri continenti, in Africa, 
la maggiore incidenza della percentuale di agricoltori si registra in Marocco, 
Egitto e Tunisia; nell’industria Tunisia, Algeria ed Egitto, mentre, per i servizi 
si segnalano Libia e Algeria. Per pura operazione matematica si ha una media 
di 12,26% di agricoltori, 24,16% di addetti alla industria e 63,60 ai servizi. Si 
avvicina di più a questi valori la realtà bosniaca ed erzegovina. 

Una serie di ultime indicazioni sulla consistenza sociale dei diversi stati.
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Tab. 6 – Benessere.

 Prodotto interno 
lordo per abitante 

in dollari

Indice 
disuguaglianza 

di genere

Computer 
per  

1.000 ab.

Auto  
ogni  

1.000 ab.

Analfabeti  
in %  

su pop.

Spagna 26.609 0,746 393 483 1,7

Francia 38.128 0,778 652 496 -

Monaco  165.871 - 307 737 -

Italia 30.507 0,692 366 615 1,0

Slovenia 21.320 0,805 425 527 0,3

Croazia 12.095 0,711 199 354 0,7

Bosnia ed 
Erzegovina 4.308 - 64 215 1,5

Montenegro 6.629 0,693 - 280 1,3

Albania 4.203 0,728 46 139 2,4

Grecia 17.901 0,692 94 470 4,7

Malta 25.214 0,682 165 634 5,9

Turchia 10.743 0,625 61 134 4,4

Siria 1.535 0,568 90 - 13,7

Libano 11.309 0,596 102 119 5,9

Israele 37.262 0,721 1225 310 2,2

Palestina - - - - -

Cipro 23.352 0,684 383 654 0,9

Egitto 3.685 0,608 39 44 24,2

Libia 5.193 - 21 346 8,6

Tunisia 3.730 0,651 97 88 18,9

Algeria 3.944 0,629 10 92 20,4

Marocco 3.063 0,598 57 75 28,3

In queste ultime letture statistiche che riguardano, in generale, il benessere 
delle diverse Nazioni, si rileva il maggior peso di Spagna, Francia, Monaco, 
Italia, Slovenia, Grecia, Malta, Israele e Cipro, che sono il primo gruppo di 
Nazioni più progredite. Segue un secondo gruppo formato da Croazia, Tur-
chia, Libano. Infine si può individuare un terzo gruppo, diciamo più povero, 
formato da Bosnia ed Erzegovina, Montenegro, Albania, Siria, Palestina, Egit-
to, Libia, Tunisia, Algeria e Marocco. 

Ultimo tema è quello della distribuzione della popolazione. Di città costie-
re milionarie in Europa vi è solo Barcellona. In Asia vi è Smirne e Adalia in 
Turchia e Beirut, unica capitale tra i primi due continenti. In Africa, invece, 
oltre ad Alessandria d’Egitto vi sono tre capitali milionarie: Tripoli, Tunisi e 
Algeri. Di città con abitanti tra i 500.000 e un milione vi sono Malaga e Va-
lencia in Spagna, Marsiglia in Francia e Genova, Napoli e Palermo in Italia. 
Non ve ne sono altre in Europa. In Asia vi è solo la turca Mersin. In Africa solo 
Porto Said in Egitto, Bengasi in Libia e Orano in Algeria. 
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Si rilevano tre aree con una maggiore concentrazione di città con abitanti 
tra i 100.000 e i 500.000. Sono la Spagna, l’Italia, tutto il lungomare asiatico 
compreso tra Alessandretta e il Sinai e il tratto delle tre nazioni africane: Libia, 
Tunisia ed Algeria. Per un confronto con il passato si può consultare il Toschi4.

Includendo anche i centri abitati con più di 10.000 abitanti, sino a 100.000, 
la maggior concentrazione si ha in Italia, Spagna e Francia. Per il resto, in se-
condo piano, si nota una certa concentrazione di centri solo in Croazia, Gre-
cia, Turchia, Tunisia e Algeria.

Città con più di 10.000 abitanti, sino a 100.000, in ordine di collocazione da 
Gibilterra sino allo stretto in Africa.

•	 GRAN BRETAGNA: Gibilterra 30.351;
•	 SPAGNA: La Linea de la Concepcion 63.146, provincia Cadice; Estepo-

na 58.603; San Pedro de Alcantara 26.500; Marbella 138.662; Fuengiro-
la 71.492; Benalmadena 66.295; Torre Molinas 68.981; Malaga 566.913; 
La Cala del Molar 13.136; Rincon de la Victoria 25.302; Torre del Mar 
22.168; Nerja 16795 in provincia Malaga; Almunécar 27.703; Salobrena 
10.368 in provincia Granada; Adra 24.670; Roquetas de Mar 71.279; Al-
meria 193.351 in provincia Almeria; Aguilas 34.533; Puerto de Mazzaron 
10.414 in; Cartagena 211.996; Los Alcazares 15.619; San Pedro del Pina-
tar 23.738 in provincia Murcia; Torrevieja 84.959; Guardamar del segura 
15.132; Alicante 330.525; La Vila Joiosa 33.797; Benidorm 69.045; El Albir 
18.394; Calp 29.666; Moraira 10.000; Javea 34.750; Denia 44.464; Gandia 
75.514 in provincia di Alicante; Valencia 791.413; Port de Sagunt 45.891 in 
provincia Valencia; El Grao de Castellon 15.133; Benicassim 12.456; Beni-
carlò 25.248 Venaros 28.337 in provincia Castellon; Montsia 69.613; Sant 
Carles de la Rapita 11.572; Cambrils 33.000; Salou 20.139; Tarragona 
132299; Torredembarra 15.461; Calafell 13.503 in provincia Tarragona; 
Vilanova i la Geltrù 65.890; Sitges 28.130; Castelldefels 62.250; Barcel-
lona 1.620.343; Badalona 216.201; Montgat 10.197; El Masnou 21.196; 
Premia de Mar 27.399; Vilassar de Mar 17.369; Matarò 126.127; Arenys de 
Mar 14.688; Canet de Mar 12.429; Calella 18.034; Pineda de Mar 21.074; 
Malgrat de Mar 19.923 in provincia Barcellona; Blanes 38.790; Lloret de 
Mar 39.363; Sant Feliu de Guixols 21.814; Castillo de Aro 10.585; Palamòs 
18.161; L’Escala 10.140; Roses 20.197 in provincia di Girona.

•	 FRANCIA: nella regione di Occitania: Saint Cyprien 10.632 dipartimento 
di Pirenei Orientali; Canet en Roussillon 13.246; Agde 24.457, diparti-
mento di Herault; Sete 43.139; Frontignan 22.868; Fos sur Mer 15.767 
siamo entrati nella regione Provenza, Alpi, Costa Azzurra nel dipartimento 
di Bocche del Rodano; Port de Bouc 17.497; Marsiglia 869.815; La Cio-
tat 35.580; Saint Cyr sur Mer 12.019 dipartimento di Varo; Sanary sur 
mer 17.047; Six Fours les Plages 35.413; La Seyne sur Mer 64.903; Tolone 
169.634; Le Pradet 11.771; Sainte Maxime 13.736; Saint Raphael 34.867; 
Cannes 74.626 dipartimento Alpi Marittime; Antibes 74.875; Cagnes sur 

4  Toschi U., La città. Torino, Tipografia Sociale Torinese, 1966, pp. 642, cfr. pp. 192-193.
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Mer 48.605; Saint Laurent du Var 30.157; Nizza 344.460; Mentone 29.361;
	 Corsica: Ajaccio 66.245; Porto Vecchio 11.309; Bastia 44.165.
•	 PRINCIPATO DI MONACO: 40.000.
•	 ITALIA: Ventimiglia 24.137 in Liguria provincia di Imperia; Bordighera 

10.462; San Remo 54.344; Imperia 42.450; Alassio 10.749 in provincia di Sa-
vona; Albenga 24.091; Loano 11.319; Finale Ligure 11.547; Savona 60.442; 
Varazze 13.034; Arenzano 11.380 in provincia di Genova; Genova 578.000; 
Rapallo 29.711; Chiavari 27.448; Lavagna 12.680; Sestri Levante 18.225; La 
Spezia 93.347 in provincia di La Spezia; Lerici 10.028; Marina di Carrara 
15.377 in Toscana provincia di Massa e Carrara; Marina di Massa 19.092; 
Montignoso 10.303; Viareggio 62.056 in provincia di Lucca; Livorno 157.823 
in provincia di Livorno; Rosignano Solvay 15.850; Cecina 28.052; Piombi-
no 33.445; Portoferraio 12.005; Follonica 21.047 in provincia di Grosseto; 
Orbetello 14.722; Civitavecchia 52.650 in provincia di Roma; Santa Mari-
nella 18.935; Ladispoli 42.022; Fiumicino 80.520; Ostia 99.433; Torvaiani-
ca 17.000; Anzio 55.373; Nettuno 49.995; Sabaudia 20.517 in provincia di 
Latina; San Felice Circeo 10.064; Terracina 46.245; Gaeta 24.545; Formia 
37.975; Mondragone 28.992 in provincia di Caserta; Castel Volturno 25.609; 
Pozzuoli 80.296 in provincia di Napoli; Napoli 955.428; Portici 53.801; Torre 
del Greco 84.287; Torre Annunziata 42.017; Castellamare di Stabia 65.309; 
Sorrento 16.176; Salerno 132.692 in provincia di Salerno; Agropoli 21.727; 
Scalea 11.103 in provincia di Cosenza; Cetraro 10.006; Paola 15.602; Aman-
tea 14.082; Gioia Tauro 20.047 in provincia di Reggio Calabria; Villa San 
Giovanni 13.524; Reggio Calabria 179.440; Melito di Porto Salvo 11.247; 
Locri 12.409; Siderno 18.191; Crotone 65.086 in provincia di Crotone; Cirò 
Marina 14.681; Taranto 195.816 in provincia di Taranto; Gallipoli 20.415 in 
provincia di Lecce; Brindisi 86.811 in provincia di Brindisi; Monopoli 48.846 
in provincia di Bari; Polignano a Mare 17.982; Mola di Bari 25.343; Bari 
320.257; Giovinazzo 20.352; Molfetta 59.418; Bisceglie 55.118 in provincia 
di Barletta-Andria-Trani; Trani 55.841; Barletta 94.357; Manfredonia 56.380 
in provincia di Foggia; Vieste 13.915; Termoli 33.541 in provincia di Cam-
pobasso; Ortona 22.828 in provincia di Chieti; Francavilla a Mare 25.923; 
Pescara 119.403 in provincia di Pescara; Montesilvano 54.479; Silvi 15.695 in 
provincia di Teramo; Pineto 14.902; Roseto degli Abruzzi 25.950; Giulianova 
23.760; Tortoreto Lido 11.849; Alba Adriatica 12.592; Martinsicuro 16.144; 
San Benedetto del Tronto 47.218 in provincia di Ascoli Piceno; Grottammare 
16.098; Porto San Giorgio 16.014 in provincia di Fermo; Porto Sant’Elpi-
dio 26.386; Civitanova Marche 42.435 in provincia di Macerata; Porto Re-
canati 12.539; Ancona 100.903 in provincia di Ancona; Falconara Marittima 
26.040; Senigallia 44.746; Marotta 12.525 in provincia di Pesaro Urbino; 
Fano 60.978; Pesaro 94.969; Cattolica 17.228 in provincia di Rimini; Riccio-
ne 35.554; Rimini 150.951; Bellaria 19.580; Cesenatico 25.760 in provincia 
di Forlì-Cesena; Cervia 28.727 in provincia di Ravenna; Chioggia 49.127 in 
provincia di Venezia; Venezia 259.939; Jesolo 26.611; Caorle 11.426; Monfal-
cone 25.508 in provincia di Gorizia; Trieste 204.015 in provincia di Trieste.

	 Sicilia: Messina 231.708 in provincia di Messina; Milazzo 31.030; Patti 
13.266; Sant’Agata di Militello 12.357; Cefalù 14.307 in provincia di Pa-
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lermo; Termini Imerese 25.842; Trabia 10.485; Palermo 660.493; Capaci 
11.572; Terrasimi 12.693; Castellamare del Golfo 15.139 in provincia di 
Trapani; Trapani 67.599; Marsala 82.460; Mazara del Vallo 51.484; Sciac-
ca 44.104 in provincia di Agrigento; Porto Empedocle 16.630; San Leone 
13.019; Licata 36.461; Gela 73.678 in provincia di Caltanisetta; Pozzallo 
19.448 in provincia di Ragusa; Avola 31.213 in provincia di Siracusa; Si-
racusa 120.922; Augusta 35.745; Catania 311.777 in provincia di Catania; 
Aci Castello 18.456; Acireale 52.042; Riposto 14.641. 

	 Sardegna: Olbia 60.875 in provincia di Sassari; La Maddalena 11.116; Por-
to Torres 22.077; Alghero 43.845; Sant’Antioco 11.037 in provincia di Sud 
Sardegna; Cagliari 154.108 in provincia di Cagliari. 	

•	 SLOVENIA: Capo d’Istria 25.521 nella regione Litorale-Carso; Isola d’Istria 
15.952; Pirano 17.882.

•	 CROAZIA: Umago 13.594 nella regione Istria; Parenzo 16.696; Rovigno 
14.367; Pola 57.765; Abbazia 11.759 nella regione Litoraneo-Montana; 
Fiume 128.624; Cirquenizza 11.193; Zara 75.082 nella regione Zaratina; 
Sebenico 46.372 nella regione Sebenico-Tenin; Trau 13.260 nella regione 
Spalatino-Dalmata; Castelli 38.474; Spalato 178.192; Almissa 14.872; Ma-
carsca 13.984; Ragusa 42.641 nella regione Raguseo-Narentana. 

•	 MONTENEGRO: Castelnuovo 30.864; Teodo 14.031; Budua 19.218; An-
tivari o Bar 42.048; Dulcigno 19.921.

•	 ALBANIA: Durazzo 113.249 prefettura Durazzo; Valona 189.311 prefettu-
ra Valona; Saranda 20.227;

•	 GRECIA: Igoumenitsa 24.130 unità Tesprozia; Parga 12.597 unità Epiro; 
Preveza 30.137; Missolungi 12.225 unità Etolia-Acamania; Lepanto 19.768; 
Corinto 58.523 unità Corinzia; Aigio 27.812 unità Acaia; Patrasso 167.446; 
Calamata 70.006 unità Messenia; Nauplia 23.356 unità Argolide; Eleusi 
29.879 unità Attica; Salamina 24.000; Perama 26.684; Keratsini 76.102; Il 
Pireo 163.688; Palaio Faliro 67.160; Glifada 87.305; Voula 31.078; Artemis 
17.391; Rafina 10.701; Calcide 92.809 unità Eubea; Karystos 13.602; Volo 
144.449 unità Magnesia; Salonicco 363.987 unità Salonicco; Kavala 70.501 
unità Kavala; Alessandropoli 66.125 unità Evros

	 Isole:
	 Corfù: Corfù 39.674;
	 Nasso: Nasso 12.089;
	 Rodi: Rodi 53.709. 	 Creta: Heraklion 140.730; Chersonissos 23.864; 

Agios Nikolaos 26.069; Sitia 18.856; Ierapetra 27.744; Chania 98.202; Re-
timno 55.525.

	 Lesbo: Mitilene 37.890.
	 Chio: Chio 51.936.
•	 MALTA: Marsascala 10.024 regione Malta Scirocco; Melleha 10.087 regio-

ne Malta Maestrale; Baia di San Paolo 20.925.
•	 TURCHIA: Ayvalik 37.197; Dikili 18.669; Aliaga 53.624; Smirne 4.224.000; 

Cesme 17.950; Kusadasi 64.359; Didim 47.872; Bodrum 33.358; Marmaris 
34.047; Fethiye 70.299; Kumluca 33.238; Kemer 22.421; Adalia 1.001.318; 
Side 14.264; Gazipasa 21.976; Anamur 35.082; Mersin 843.429; Alessan-
dretta 201.183.
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•	 SIRIA: Laodicea 371.207; Jable 75.944; Baniyas 43.151; Tartus 115.769. 
•	 LIBANO: Tripoli 188.958; Batroun 45.000; Byblos 44.379; Beirut 

1.200.000; Sidone 57.800; Tyre 60.000.
•	 ISRAELE: Nahariya 51.200 distretto settentrionale; Acri 46.000; Kiryat 

Bialik 36.200 distretto di Haifa; Haifa 271.000; Jisr Az Zarda 14.692; Ne-
tanya 173.000 distretto centrale; Tel Aviv 443.939 distretto di Tel Aviv; Bat 
Yam 128.157; Ashdod 217.959 distretto meridionale; Ascalona 108.300. 

•	 PALESTINA: Gaza 449.221; Dayr al Balah 62.150.
•	 CIPRO: Pafo 32.892; Famagosta 40.920; Larnaca 51.468; Agios 14.347.
•	 EGITTO: Al Arish 100.447; Porto Said 600.787; Alessandria 4.984.387; 

Agami 300.000; Marsa Matruh 68.339; Sidi Barrani 14.393; Sollum 14.393.
•	 LIBIA: Tobruch 120.000 regione Cirenaica; Derna 80.000; Tocra 23.164; 

Bengasi 632.937; Brega 15.774; Ras Lanuf 13.277 regione Tripolita-
nia; Sirte 135.451; Misurata 400.000; Zliten 100.000; Homs (Al Khums) 
202.000; Tripoli 1.158.000; Sabrata 105.000; Zuara 192.159.

•	 TUNISIA: Zarsis 70.895; Gabes 116.323; Ghannouch 28.051; Skhira 
11.944; Mahres 17.000; Sfax 265.131; Chebba 19.883; Mahdia 45.977; 
Sayada 12.708; Khniss 11.229; Monastir 71.546; Susa 270.000; Hamma-
met 63.116; Nabeul 56.387; Korba 34.807; Menzel Temime 34.528; Keli-
bia 43.209; Rades 59.794; Tunisi 1.056.247; La Goletta 28.407; La Marsa 
77.890; Biserta 126.491; Tabarka 47.734.

•	 ALGERIA: El Kala 12.841 in provincia di El Tarf; Annaba 257.359 in pro-
vincia di Annaba; Filfila 28.996 in provincia di Skikda; Skikda 176.246; 
Collo 35.682; Sidi Abdelaziz 10.153 in provincia di Jijel; Kennar 15.852; 
Jijel 147.080; Aokas 15.989 in provincia di Bejaia; Tichy 15.546; Bejaia 
177.988; Azeffoun 11.847 in provincia di Tizi Ouzou; Tigzirt 11.962; Zem-
nouri Bahar 26.408 in provincia di Boumerdes; Boumerdes 28.500; El Mar-
sa 12.100 in provincia di Algeri; Bordi el Bahri 52.816; Bordj el Kiffan 
151.950; Mohammadia 62.555; Algeri 3.415.811; Bab el Oued 64.732; Rais 
Hamidou 28.451; Ain Benian 68.354; Fouka 48.959 in provincia di Tipasa; 
Bou Ismail 41.684; Ain Tagourait 10.411; Cherchell 14.400; Sidi Ghiles 
15.281; Gouraya 20.144; Damous 17.111; Beni Haoua 20.853 in provincia 
di Chlef; Ténès 80.459; Mostaganem 145.696 in provincia di Mostaganem; 
Stidia 11.965; Arzew 66.375 in provincia di Orano; Bir el Djir 171.883; 
Orano 609.940; Mersel Kebir 16.950; Ai nel Turk 35.687; Beni Saf 42.284 
in provincia di Ayn Temushent; Ghazaouet 33.774 in provincia di Tlencen.

•	 MAROCCO: Nador 161.726; Beni Ensar 31.800; Martil 39.011; M’Diq 
35.596; Fnidq 53.559.

	 Spagnole: Melilla 73.460; Ceuta 78.674.

In Europa si distingue nettamente l’Italia per numero di centri abitati presenti 
e in parte poi la Spagna. In Asia, in proporzione all’estensione, solo Israele 
si distingue, mentre la più estesa Turchia non è molto abitata. In Africa si di-
stingue nettamente l’Algeria per numero di insediamenti, anche perché la sua 
costa è verdeggiante, rispetto al resto molto desertico. 

Riguardo all’ordinamento dei singoli stati vi sono solo due monarchie in 
Spagna e Marocco.
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Figg. 1-24 – Piramidi delle età degli stati che si affacciano sul Mar Mediterraneo.
Fonte: https://www.populationpyramid.net/it.
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